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      Tabella A  

 REGIONI  IMPORTO 

  Piemonte 

  Valle d’Aosta    
  Lombardia    
  P.A. Bolzano    
  P.A. Trento    
  Veneto    
  Friuli V.G.    
  Liguria  88.103.187 
  E. Romagna    

  Toscana 

  Umbria  9.153.052 
  Marche  20.209.983 

  Lazio 

  Abruzzo  7.893.645 
  Molise  6.736.674 
  Campania  106.223.367 
  Puglia  4.561.851 
  Basilicata  20.401.909 
  Calabria  14.221.332 

  Sicilia 

  Sardegna 

   

  TOTALE  277.505.000 

  16A06188

    DECRETO  16 giugno 2016 .

      Attuazione dell’articolo 11 del decreto legislativo 12 mag-
gio 2015, n. 71, in materia di modalità e contenuti dei corsi 
per il rilascio dei certifi cati di addestramento per i lavora-
tori marittimi.    

     IL MINISTRO DELLA SALUTE 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri n. 59 dell’11 febbraio 2014 concernente il «Rego-
lamento di organizzazione del Ministero della salute» 
adottato ai sensi dell’art. 2, comma 10, del decreto-legge 
6 luglio 2012, n. 95, convertito, con modifi cazioni, dalla 
legge 7 agosto 2012, n. 135; 

 Visto il decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71, 
pubblicato nella   Gazzetta Uffi ciale   n. 133 dell’11 giugno 
2015 ed in vigore dal 26 giugno 2015, emanato in attua-
zione della direttiva 2012/35/UE concernente i requisiti 
minimi di formazione della gente di mare ed in particola-
re l’art. 3, comma 5, il quale defi nisce il Ministero della 
salute quale autorità competente a rilasciare i certifi cati 

di addestramento di cui al Capo VI, regola VI/4, allegato 
I, previa defi nizione dei relativi corsi ai sensi dell’art. 11, 
comma 2, e i certifi cati medici di idoneità di cui all’art. 12; 

 Vista la legge 23 dicembre 1978, n. 833, e successive 
modifi cazioni, e, in particolare l’art. 37, ultimo comma; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 31 lu-
glio 1980, n. 620 recante «Disciplina dell’assistenza sa-
nitaria al personale navigante, marittimo e dell’aviazione 
civile»; 

 Visto il decreto ministeriale 7 agosto 1982, pubblicato 
nella   Gazzetta Uffi ciale   25 settembre 1982 n. 265, emana-
to di concerto con il Ministero della pubblica istruzione, 
ai sensi dell’art. 7 comma 1 del decreto del Presidente 
della Repubblica 31 luglio 1980, n. 620, con il quale sono 
stati istituiti corsi teorico-pratici di pronto soccorso riser-
vati agli uffi ciali imbarcati o in attesa di imbarco su na-
tanti italiani addetti al traffi co e alla pesca oltre gli stretti; 

 Vista la convenzione internazionale sugli Standard di 
addestramento, certifi cazione e tenuta della guardia per 
i marittimi IMO STCW 1978/1995 nella sua versione 
aggiornata a Manila 2010, cui l’Italia ha aderito con la 
legge 21 novembre 1985, n. 739, che prevede determinati 
requisiti di formazione per il primo soccorso sanitario e 
l’assistenza medica a bordo di navi mercantili; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 20 dicembre 
1996, n. 708, recante il regolamento concernente l’istitu-
zione e la disciplina dei corsi di aggiornamento di pronto 
soccorso per il personale appartenente alla gente di mare; 

 Visto il decreto del Ministro della sanità 25 agosto 
1997, emanato di concerto il Ministro dei trasporti e della 
navigazione e con quello della pubblica istruzione, pub-
blicato nella   Gazzetta Uffi ciale   15 settembre 1997, n. 215, 
che disciplina la «Certifi cazione delle competenze della 
gente di mare in materia di primo soccorso sanitario e di 
assistenza medica a bordo di navi mercantili» in confor-
mità a quanto previsto dalla Convenzione internazionale 
IMO STCW 1978/1995 nella sua versione aggiornata a 
Manila 2010; 

 Visto il Codice STCW Regola I/8 e la Sezione A-I/8 
relativi allo standard di qualità e agli obiettivi nazionali 
di monitoraggio degli standard, di tutte le attività di ad-
destramento, di valutazione della competenza e della cer-
tifi cazione degli addestramenti, relativi ai corsi di pronto 
soccorso per il personale navigante marittimo; 

 Visto il Codice sull’addestramento, certifi cazione e te-
nuta della guardia dei marittimi (Codice STCW) che alla 
Regola VI/4, Sezione A-VI/4, paragrafi  da 1 a 6, stabili-
sce i requisiti minimi obbligatori relativi al primo soccor-
so sanitario «First Aid» e assistenza medica a bordo di 
navi mercantili «Medical Care»; 

 Visto il Codice STCW che alle tavole A-VI/4-1 e 
A-VI/4-2 descrive lo standard minimo di competenza in 
materia di primo soccorso sanitario «First Aid» e nell’as-
sistenza medica a bordo di navi mercantili «Medical 
Care»; 

 Vista la convenzione internazionale sul lavoro maritti-
mo (ILO-MLC, 2006), ratifi cata dall’Italia e resa esecu-
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tiva con la legge 23 settembre 2013, n. 113, che prevede 
che i marittimi che si apprestano ad assicurare cure me-
diche di emergenza abbiano una formazione conforme a 
quanto previsto dalla convenzione internazionale STCW 
1978/1995 nella sua versione aggiornata a Manila nel 
2010; 

 Visto il titolo 4 regola 4.1 - standard A4.1 comma 4 
lettera   c)   della predetta convenzione internazionale sul 
lavoro marittimo (ILO-MLC, 2006) che prevede che la 
legislazione nazionale debba specifi care il livello della 
formazione prevista, tenendo conto dei fattori quali la 
durata il tipo e le condizioni di viaggio ed il numero dei 
marittimi a bordo; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 13 novem-
bre 2013, emanato di concerto con il Ministro delle in-
frastrutture e dei trasporti e il Ministro dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca, pubblicato nella   Gazzetta 
Uffi ciale   serie generale n. 278 del 27 novembre 2013, 
con il quale sono stati adeguati a quanto previsto dalla 
normativa internazionale i modelli di certifi cati relativi 
alla certifi cazione delle competenze della gente di mare 
in materia di primo soccorso sanitario «First Aid» e di 
assistenza medica a bordo di navi mercantili «Medical 
Care» previsti nell’allegato A e nell’allegato B del decre-
to 25 agosto 1997 citato; 

 Vista la direttiva 2012/35/UE del Parlamento europeo e 
del Consiglio che modifi ca la direttiva 2008/106/CE con-
cernente i requisiti minimi di formazione per la gente di 
mare; 

 Visto il decreto-legge 30 dicembre 2015, n. 210, con-
vertito con legge 25 febbraio 2016, n. 21 pubblicata nella 
  Gazzetta Uffi ciale   26 febbraio 2016 n. 47, di proroga dei 
termini previsti da disposizioni legislative che, all’art. 6 
dispone la proroga dei termini in materie di competenza 
del Ministero della salute, e con il comma 1 sostituisce 
il termine, previsto all’art. 11, comma 3, del decreto le-
gislativo n. 71 del 2015 di otto mesi, per il rinnovo dei 
certifi cati «Medical Care» e «First Aid», con il termine di 
diciotto mesi; 

 Visto in particolare l’art. 4 comma 1 del citato decre-
to legislativo 12 maggio 2015, n. 71, che prevede che i 
marittimi ricevano una formazione conforme ai requisiti 
della Convenzione internazionale STCW 1978/1995 nel-
la sua versione aggiornata a Manila nel 2010; 

 Considerato che l’art. 5, comma 11, del predetto decre-
to legislativo n. 71 del 2015 dispone che l’addestramento 
dei lavoratori marittimi previsto dalla Regola VI/4 della 
Convenzione internazionale STCW 1978/1995 nella sua 
versione aggiornata a Manila nel 2010, è oggetto di appo-
siti corsi gestiti da strutture sanitarie pubbliche; 

 Sentito nella seduta del 5 novembre 2015 il Comitato 
di rappresentanza degli assistiti, che ai sensi dell’art. 11 
del decreto del Presidente della Repubblica 31 luglio 
1980, n. 680 esprime, tra l’altro pareri consultivi sui de-
creti relativi all’assistenza sanitaria ai naviganti; 

 Preso atto delle osservazioni relative allo schema di 
decreto ministeriale di cui trattasi, trasmesse dalla Con-
fi tarma (Confederazione Italiana Armatori) con nota 
dell’11 febbraio 2016; 

 Tenuto conto della relazione che riporta i risultati della 
visita ispettiva concernente il sistema d’istruzione for-
mazione e abilitazione dei lavoratori marittimi svolta dal 
gruppo di ispettori dell’EMSA (European Maritime Sa-
fety Agency) tra il 25 maggio ed il 5 giugno 2015 in con-
formità con la direttiva 2008/106/CE e successive modi-
fi che, concernente i requisiti minimi di formazione per la 
gente di mare, acquisita il 19 gennaio 2016; 

 Acquisito il parere del Ministero delle infrastrutture e 
dei trasporti con nota 0003452del 23/05/2016LEG/COD/
UO/A; 

 Ritenuto che, ai sensi dell’art. 11, comma 2, del citato 
decreto legislativo n. 71 del 2015, è necessario discipli-
nare con decreto del Ministro della salute, sentito il Mi-
nistero delle infrastrutture e trasporti, contenuti, metodi 
e mezzi di insegnamento, i requisiti di qualifi cazione dei 
docenti dei corsi e procedure di accreditamento delle 
strutture idonee a svolgere la formazione in parola non-
ché le relative norme di qualità, l’adozione di registri dei 
certifi cati e i corsi di aggiornamento; 

  Decreta:    

  Art. 1.
      Disciplina generale per la formazione sanitaria del 

personale navigante marittimo    

     1. Il presente decreto defi nisce, in attuazione dell’art. 5, 
comma 11 del decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71, 
modalità e contenuti dei corsi per il rilascio dei certifi cati 
di addestramento per i lavoratori marittimi. 

 2. L’addestramento e la formazione sanitaria dei lavo-
ratori marittimi, imbarcati o in attesa di imbarco su navi 
battenti bandiera italiana, è strutturata su due livelli for-
mativi, da aggiornare ad intervalli non superiori a cinque 
anni. 

 3. Le competenze in materia di primo soccorso sanita-
rio e di assistenza medica a bordo di navi mercantili sono 
comprovate dalle certifi cazioni di primo e di secondo li-
vello, conseguibili a seguito della frequenza di corsi e del 
superamento di esami fi nali. 

 4. I corsi sono gestiti da strutture sanitarie pubbliche ri-
conosciute idonee con decreto del Ministero della salute. 

 5. I costi relativi alla formazione e all’aggiornamento 
dei due livelli formativi sono a totale carico dei richiedenti   

  Art. 2.
      Primo livello di formazione. Addestramento di primo 

soccorso sanitario a bordo di navi mercantili del 
personale navigante marittimo).    

     1. Le competenze relative al primo livello di forma-
zione dei marittimi designati a fornire il primo soccorso 
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sanitario a bordo delle navi, in grado di raggiungere una 
postazione medica entro 8 ore di navigazione, soddisfano 
lo standard di competenza di primo soccorso sanitario a 
bordo delle navi specifi cato nella regola VI/4-1 Sezione 
A-VI/4, paragrafi  da 1 a 3 descritto nella tavola A-VI/4-
1 annesse alla Convenzione internazionale STCW 
1978/1995 nella sua versione aggiornata a Manila nel 
2010; 

 2. Il certifi cato di addestramento denominato «First 
Aid», di cui al modello allegato A al presente decreto, 
comprova il conseguimento del primo livello di forma-
zione previsto dalla convenzione ILO MLC 2006 indicata 
in premessa. Il certifi cato è rilasciato dal Ministero della 
salute a seguito della frequenza di un corso in materia di 
primo soccorso e del superamento degli esami fi nali. 

 3. Ai sensi dell’art. 11, comma 2, lettera   e)  , del decre-
to legislativo 12 maggio 2015, n. 71, le competenze di 
primo livello acquisite devono essere aggiornate ad inter-
valli non superiori a cinque anni, in modo da dimostrare 
che il livello di competenza professionale in materia di 
primo soccorso sanitario «First Aid» è stato mantenuto e 
aggiornato. 

 4. Sono ammessi a sostenere la formazione e l’aggior-
namento di primo livello i marittimi iscritti nelle matrico-
le della gente di mare. Con il conseguimento del certifi -
cato di addestramento, di cui alla regola, sezione e tavola 
STCW’78, nella sua versione aggiornata, di cui al com-
ma 1 del presente articolo, saranno designati a fornire il 
primo soccorso sanitario a bordo delle navi.   

  Art. 3.

      Secondo livello di formazione. Addestramento di 
assistenza medica a bordo di navi mercantili del 
personale navigante marittimo).    

     1. Le competenze relative al secondo livello di for-
mazione dei marittimi designati ad avere la responsabi-
lità dell’assistenza medica a bordo delle navi con meno 
di 100 persone e che non sono in grado di raggiungere 
una postazione medica entro le otto ore di navigazione, 
soddisfano lo standard di competenza di assistenza me-
dica a bordo delle navi specifi cato nella Regola VI/4-2 
-Sezione A-VI/4, paragrafi  da 4 a 6 descritto nella tavo-
la A-VI/4-2, annesse alla Convenzione internazionale 
STCW 1978/1995 nella sua versione aggiornata a Manila 
nel 2010. 

 2. Il certifi cato di addestramento denominato «Medical 
Care», di cui al modello allegato B al presente decreto, 
comprova il conseguimento del secondo livello di forma-
zione previsto dalla convenzione ILO MLC 2006 indica-
ta nelle premesse. Il certifi cato è rilasciato dal Ministero 
della salute a seguito della frequenza di un corso teorico 
pratico in materia di assistenza medica a bordo di navi 
mercantili e del superamento degli esami fi nali. 

 3. Ai sensi dell’art. 11, comma 2, lettera   e)  , del decreto 
legislativo 12 maggio 2015, n. 71, le competenze di se-
condo livello acquisite devono essere aggiornate ad inter-
valli non superiori a cinque anni, in modo da dimostrare 

che il livello di competenza professionale in materia di 
assistenza medica «Medical Care», è stato mantenuto e 
aggiornato. 

 4. Sono ammessi a sostenere la formazione e l’aggior-
namento di secondo livello gli uffi ciali della Marina Mer-
cantile. Con il conseguimento del certifi cato di addestra-
mento, di cui alla regola, sezione e tavola STCW’78, nella 
sua versione aggiornata, di cui al comma 1 del presente 
articolo, saranno designati quali responsabili dell’assi-
stenza medica a bordo delle navi.   

  Art. 4.
      Formazione e aggiornamento di primo livello - «First 

Aid»    

     1. Sono istituiti corsi teorico pratici di formazione e 
di aggiornamento di primo soccorso sanitario a bordo di 
navi mercantili per il conseguimento ed il mantenimen-
to del certifi cato di addestramento di primo livello «First 
Aid». 

 2. Il certifi cato di formazione di primo livello «First 
Aid» è conseguito mediante la frequenza di un corso del-
la durata di 24 ore, delle quali almeno 6 di esercitazioni 
pratiche, il cui programma deve essere conforme a quello 
riportato nell’allegato C al presente decreto, ed il supera-
mento di un esame. 

 3. Il certifi cato di addestramento «First Aid», conse-
guito ai sensi del presente decreto non abilita il marittimo 
all’uso del defi brillatore semiautomatico esterno, qualora 
presente a bordo. 

 4. Il certifi cato «First Aid» ha validità di cinque anni. 
Prima della scadenza il marittimo deve seguire un cor-
so di aggiornamento della durata minima di ore 12 delle 
quali almeno 3 di esercitazioni pratiche, svolto sulla base 
dei contenuti disciplinati dall’allegato C 1 al presente 
decreto. 

 5. Dello svolgimento dei corsi viene data pubblicità a 
mezzo affi ssione dei calendari e dei relativi programmi 
presso le Capitanerie di Porto e gli uffi ci di sanità ma-
rittima, aerea e di frontiera e servizi territoriali di assi-
stenza sanitaria al personale navigante e aeronavigante 
(USMAF-SASN), almeno trenta giorni prima dell’inizio 
dei corsi. Le domande per l’iscrizione al corso devono 
essere indirizzate al direttore del corso tramite le Capita-
nerie di Porto almeno quindici giorni prima della data di 
inizio degli stessi. 

 6. L’organizzazione e lo svolgimento dei corsi sono 
effettuati presso e a cura di strutture sanitarie pubbliche 
riconosciute idonee ai sensi dell’art. 7. 

 7. Al termine del corso gli allievi devono sostenere un 
esame dinnanzi ad una commissione giudicatrice costi-
tuita dal direttore del corso, con funzioni di presidente, 
da tre docenti e da un medico dell’ uffi cio di sanità ma-
rittima, aerea e di frontiera e servizi territoriali di assi-
stenza sanitaria al personale navigante e aeronavigante 
(USMAF-SASN) del Ministero della salute. 

 8. Le strutture sanitarie pubbliche che intendono attiva-
re corsi di formazione e/o di aggiornamento «First Aid» 
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per marittimi dovranno inviare al Ministero della salute 
- Direzione generale della prevenzione sanitaria - appo-
sita istanza, come stabilito all’art. 7 del presente decreto, 
fi nalizzata ad ottenere il rilascio dell’autorizzazione, per 
la durata di anni 3 (tre). Ogni variazione rispetto a quanto 
dichiarato nell’istanza dovrà essere tempestivamente co-
municata allo stesso Ministero che, in conseguenza potrà 
attivare una nuova procedura di autorizzazione. L’auto-
rizzazione è limitata al tipo di attività richiesta.   

  Art. 5.
      Formazione e aggiornamento di secondo livello - 

«Medical Care»    

     1. Le competenze in materia di assistenza medica a 
bordo delle navi mercantili italiane «Medical Care» dei 
lavoratori marittimi sono comprovate dai certifi cati di cui 
al modello riportato in allegato B al presente decreto, rila-
sciati dal Ministero della salute a seguito della frequenza 
di corsi ed al superamento di esami fi nali. I corsi hanno la 
durata minima di 46 ore di formazione teorico pratica, di 
cui almeno 12 di esercitazioni pratiche. Il programma da 
svolgere deve essere conforme a quello riportato nell’al-
legato D al presente decreto. 

 2. Il certifi cato «Medical Care» ha validità di cinque 
anni, scaduto tale termine il marittimo dovrà seguire un 
corso di aggiornamento della durata minima di ore 15, 
delle quali almeno 5 di esercitazioni pratiche, svolto sulla 
base dei contenuti disciplinati dall’allegato D 1 al presen-
te decreto. 

 3. Dello svolgimento dei corsi viene data pubblicità a 
mezzo affi ssione dei calendari e dei relativi programmi 
presso le Capitanerie di Porto e presso gli uffi ci di sanità 
marittima, aerea e di frontiera e servizi territoriali di as-
sistenza sanitaria al personale navigante e aeronavigante 
(USMAF-SASN), almeno trenta giorni prima dell’inizio 
dei corsi. Le domande per l’iscrizione al corso devono 
essere indirizzate al direttore del corso tramite le Capi-
tanerie di Porto quindici giorni prima della data di inizio 
degli stessi. 

 4. L’organizzazione e lo svolgimento dei corsi sono 
effettuati presso e a cura di strutture sanitarie pubbliche 
riconosciute idonee ai sensi dell’art. 7. 

 5. Al termine del corso gli allievi devono sostenere un 
esame dinnanzi ad una commissione giudicatrice costi-
tuita dal direttore del corso, con funzioni di presidente, 
da tre docenti e da un medico dell’ uffi cio di sanità ma-
rittima, aerea e di frontiera e servizi territoriali di assi-
stenza sanitaria al personale navigante e aeronavigante 
(USMAF-SASN) del Ministero della salute. 

 6. Il certifi cato di addestramento «Medical Care» con-
seguito ai sensi del presente decreto non abilita il marit-
timo all’uso del defi brillatore semiautomatico esterno, 
qualora presente a bordo. 

 7. Le strutture sanitarie pubbliche che intendono atti-
vare corsi di formazione e/o di aggiornamento di secondo 
livello «Medical Care» per marittimi devono inviare al 
Ministero della salute-Direzione generale della preven-

zione sanitaria, apposita istanza fi nalizzata ad ottenere 
il rilascio dell’autorizzazione, come stabilito all’art. 7, 
per la durata di anni 3 (tre). Ogni variazione rispetto a 
quanto dichiarato nell’istanza deve essere tempestiva-
mente comunicata allo stesso Ministero della salute che, 
in conseguenza, potrà attivare una nuova procedura di au-
torizzazione. L’autorizzazione è limitata al tipo di attività 
richiesta.   

  Art. 6.

      Norme di qualità    

     1. Le strutture sanitarie pubbliche autorizzate dal Mi-
nistero della salute devono garantire di svolgere i corsi di 
primo e di secondo livello in conformità alle procedure 
di qualità previste dal manuale della qualità del Ministe-
ro della salute, certifi cate a norma UNI EN ISO 9001 in 
vigore, per tutte le attività di addestramento sanitario, per 
le valutazioni della competenza e per la certifi cazione 
dell’addestramento secondo quanto stabilito alla Regola 
I/8 ed alla Sezione A-I/8 della Convenzione internazio-
nale STCW 1978/1995 nella sua versione aggiornata a 
Manila nel 2010, sugli obiettivi nazionali e standard di 
qualità recepiti all’art. 10 del decreto legislativo 12 mag-
gio 2015, n. 71. 

 2. Ogni contraente deve garantire che gli obiettivi di 
istruzione e addestramento e i relativi standard da rag-
giungere comprendano la gestione del sistema di certifi -
cazione di qualità.   

  Art. 7.

      Autorizzazione allo svolgimento dei corsi «First Aid» e 
«Medical Care»    

     1. Le strutture sanitarie pubbliche che intendono attiva-
re i corsi di cui agli articoli 4 e 5 devono inviare al Mini-
stero della salute - Direzione generale della prevenzione 
sanitaria apposita istanza come da modello riportato in 
allegato E, fi nalizzata ad ottenere il rilascio della prevista 
autorizzazione. 

 2. Nell’istanza devono essere contenuti elementi atti a 
dimostrare la disponibilità dei presidi tecnologici, struttu-
rali e didattici necessari per l’espletamento delle attività, 
per un numero di partecipanti compreso tra dieci e venti-
cinque allievi, per il conseguimento del certifi cato «First 
Aid», e tra dieci e quindici allievi per il conseguimento 
del certifi cato «Medical Care». Le dotazioni disponibili 
devono essere dettagliatamente elencate nella istanza di 
autorizzazione. Lo svolgimento dei corsi deve essere con-
forme al sistema di gestione della qualità UNI EN ISO 
9001 in vigore. 

 3. L’organizzazione e lo svolgimento dei corsi di for-
mazione e di aggiornamento «First Aid» e dei corsi di 
formazione e di aggiornamento «Medical care» sono 
effettuati presso e a cura di strutture sanitarie pubbliche 
riconosciute idonee con decreto del Ministero della sa-
lute. Con lo stesso decreto sono approvati i regolamenti 
relativi all’espletamento dei corsi, i quali devono preve-
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dere un direttore con funzioni di organizzazione tecnica e 
amministrativa del corso e docenti che abbiano specifi ca 
competenza nelle materie relative ai programmi indicati 
nel presente decreto. 

 4. Il personale docente deve afferire ai profi li profes-
sionali di medico chirurgo ed infermiere. Il direttore del 
corso, con funzioni di organizzazione tecnica e ammini-
strativa del corso, deve essere un medico chirurgo. Alme-
no uno dei docenti deve comprovare esperienza in campo 
sanitario marittimo, maturata o presso un uffi cio di sanità 
marittima, aerea e di frontiera e servizi territoriali di as-
sistenza sanitaria al personale navigante e aeronavigante 
(USMAF-SASN), o per navigazione effettuata su navi 
mercantili o militari nazionali, o infi ne per aver svolto 
funzioni di medico competente presso una società di na-
vigazione marittima. 

 5. Ogni variazione rispetto a quanto dichiarato 
nell’istanza deve essere tempestivamente comunicata allo 
stesso Ministero della salute - Direzione generale della 
prevenzione sanitaria, che, in conseguenza, potrà attivare 
una nuova procedura di autorizzazione. L’autorizzazione 
è limitata al tipo di attività richiesta. 

 6. La Commissione competente in materia di ricono-
scimento delle strutture idonee a svolgere i corsi di primo 
e di secondo livello è costituita, ogni tre anni, presso la 
Direzione generale della prevenzione sanitaria del Mini-
stero della salute. La stessa è composta dal direttore dell’ 
uffi cio competente in materia di riconoscimento e da tre 
componenti nominati nell’ambito delle professionalità 
appartenenti alla Direzione generale della prevenzione 
sanitaria. La Commissione ha il compito di verifi care, in 
fase istruttoria, la congruità ed adeguatezza del personale 
docente, la logistica, le attrezzature e quant’altro necessa-
rio al regolare svolgimento dei corsi. La stessa attività di 
verifi ca può essere effettuata a corsi già attivati, con ispe-
zioni e verifi che disposte dalla predetta Commissione, 
secondo quanto stabilito all’art. 10 del presente decreto.   

  Art. 8.

      Registro dei certifi cati di addestramento a fi ni statistici e 
di prevenzione delle frodi    

     1. È istituito, presso ciascun uffi cio di sanità marittima, 
aerea e di frontiera e servizi territoriali di assistenza sa-
nitaria al personale navigante e aeronavigante (USMAF-
SASN), un registro dei certifi cati di addestramento di 
primo e di secondo livello, con numerazione progressiva 
delle certifi cazioni rilasciate. 

 2. Il registro è istituito a fi ni statistici nonché del rinno-
vo delle certifi cazioni ogni 5 anni, ed al fi ne di prevenire 
le frodi e le pratiche fraudolente, preservando la qualità 
della formazione della gente di mare.   

  Art. 9.

      Rinnovo periodico dei certifi cati «Medical Care»
e «First Aid», modalità di riconversione    

     1. I certifi cati rilasciati ai sensi del presente decre-
to sono soggetti ad aggiornamento periodico ai sensi 
dell’art. 11, comma 1, lettera   e)  , del decreto legislativo 
12 maggio 2015 n. 71, secondo le modalità stabilite nel 
presente decreto. 

 2. Nel primo periodo di applicazione, presso gli uffi ci 
di sanità marittima, aerea e di frontiera e servizi territoriali 
di assistenza sanitaria al personale navigante e aeronavi-
gante (USMAF-SASN), i certifi cati di «First Aid» e «Me-
dical Care» sono automaticamente convertiti, con validità 
quinquennale per i lavoratori marittimi già in possesso 
dei predetti certifi cati che dimostrano, comunque, di aver 
effettuato, nel periodo successivo al conseguimento degli 
stessi, almeno un anno di navigazione negli ultimi cinque. 

 3. Per i lavoratori marittimi che sono già in possesso 
dei suddetti certifi cati da meno di 5 anni, ma che non 
hanno ancora maturato almeno un anno di navigazione, 
si può procedere alla riconversione in automatico di detti 
certifi cati entro del 1° gennaio 2017, con scadenza dopo 5 
anni dal rilascio del certifi cato di prima emissione.   

  Art. 10.

      Monitoraggio dei corsi di primo e secondo livello    

     1. Le strutture, riconosciute idonee sulla base di quanto 
disposto all’art. 7, sono tenute ad inviare al Ministero del-
la salute - Direzione generale della prevenzione sanitaria 
- Uffi cio III il report di ogni corso tenuto per conto del 
medesimo Ministero. La Commissione di cui all’art. 7, 
comma 6, può disporre controlli, sia periodici o a cam-
pione, al fi ne di controllare la regolarità dello svolgimen-
to dei corsi autorizzati, nonché del rispetto delle norme 
di qualità.   

  Art. 11.

      Norme transitorie e fi nali    

     1. Restano in vigore, per quanto compatibili, le dispo-
sizioni contenute nei decreti 7 agosto 1982 e 25 agosto 
1997 citati in premessa. 

 2. Gli allegati costituiscono parte integrante del pre-
sente decreto. 

 Roma, 16 giugno 2016 

 Il Ministro: LORENZIN   
  Registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 2016

Uffi cio controllo atti MIUR, MIBAC, Min. salute e Min. lavoro e 
politiche sociali, reg.ne prev. n. 3070 
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 ALLEGATO  A 

  

    

Ministero della Salute 
DIREZIONE GENERALE DELLA PREVENZIONE SANITARIA 

UFFICIO USMAF/ SASN 
DI   …………………. 

 
CERTIFICATO DI ADDESTRAMENTO IN MATERIA DI PRIMO SOCCORSO SANITARIO A BORDO DI 

NAVI MERCANTILI “FIRST AID” 
Training Certificate in medical “First Aid” on board ships 

 

N°…………                                     SI CERTIFICA  
                                WE HEREBY CERTIFY 
 
 
Il Sig……………. 
Nato…………….. 
born in 
Iscritto nelle matricole del Compartimento Marittimo di………. 
Entered in the registers of the Marine Department 
Al numero……………… 
At number  …………………. 
Ha superato, con esito soddisfacente, l’esame di primo soccorso sanitario a bordo di navi mercantili 
di cui alla Regola VI/4-1 Sez. A-VI/4- paragrafi 1,2,3 Tavola A-VI/4-1 della Convenzione 
internazionale sugli standard di addestramento, certificazione e tenuta della guardia per i marittimi 
STCW 1978 nella sua versione aggiornata.    
Passed with satisfactory results, the examination of First Aid on board ships in accordance with Regulation VI/4-1 
sez.A-VI/4 - p.1,2,3 Tav A VI/4-1 of the international Convention on standard of training certification and 
Watchkeeping for seafarer, STCW 1978 in its updated version.  
 
 
  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Firma del possessore del certificato   
Signature of the holder of certificate 
 

 
 
*  prima della scadenza deve essere effettuato un corso di aggiornamento per il conseguimento di un nuovo certificato 
*    before the expiry date a re-training course must be attended to have a new certificate  

  

 

Data di rilascio 
Date of issue  

p. Il Ministero della Salute  
Representative of Ministry of Health 

IL MEDICO DI PORTO 
The Harbour Doctor  

Data di scadenza * 
Expiry  Date  

Il Direttore del Corso 
The Director of the Course 

Firma e timbro /Signature and stamp  
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 ALLEGATO  B 

  

    
Ministero della Salute 

DIREZIONE GENERALE DELLA PREVENZIONE SANITARIA  
UFFICIO USMAF - SASN 

 DI   …………………. 
 

CERTIFICATO DI ADDESTRAMENTO IN MATERIA DI ASSISTENZA MEDICA A BORDO DI 
NAVI MERCANTILI “MEDICAL CARE” 

Training Certificate in “Medical Care” on board ship 
 N°…….. 

SI CERTIFICA 
WE HEREBY CERTIFY 

 
Il Sig……………. 
Nato……………..…….. 
born in………………………… 
Iscritto nelle matricole del Compartimento Marittimo di………. 
Entered in the registers of the Marine Department 
Al numero……………… 
At number………………………. 
Ha superato, con esito soddisfacente, l’esame di assistenza medica a bordo di navi mercantili di cui 
alla Regola VI/4-2 - Sezione A-VI/4 - paragr.4,5,6 - tavola A-VI/4-2 della Convenzione 
internazionale sugli standard di addestramento, certificazione e tenuta della guardia per i marittimi, 
STCW 1978 nella sua versione aggiornata.   
Passed with satisfactory results, the examination of Medical Care on board ships in accordance with Regulation VI/4-2 
 sez A-VI/4 p.4,5,6 tav A-VI/4-2 of the International Convention on standards of Training, Certification and 
Watchkeeping for Seafarers, STCW 1978 in its updated version.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Firma del possessore del certificato   
Signature of the holder of certificate 
 

 
 *  prima della scadenza deve essere effettuato un corso di aggiornamento per il conseguimento di un nuovo certificato 
 *  before the expiry date a re-training course must be attended to have a new certificate  

Data di rilascio 
Date of issue  

Data di scadenza * 
Expiry  Date  

  
p. Il Ministero della Salute  
Representative of Ministry of Health 

IL MEDICO DI PORTO 
The Harbour Doctor  

Il Direttore del Corso 
The Director of the Course 

Firma e timbro /Signature and stamp  
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    ALLEGATO  C 

     Programma dei corsi di formazione di primo soccorso sanitario a bordo 
di navi mercantili «FIRST AID» 

  Il corso prevede 24 ore di formazione di cui 6 di esercitazioni 
pratiche:  

 cassetta primo soccorso e nozioni elementari di primo soccorso 
 cenni di anatomia dello scheletro. 
 infortuni alla colonna vertebrale 
 lssazioni, fratture e complicanze. 
 traumi e lesioni cranio-encefalici e della colonna vertebrale. 
 traumi e lesioni toraco-addominali. 

  Interventi di assistenza medica da adottare in caso di salvataggio, 
con particolare riferimento a quelli da effettuare in caso di annegamento:  

 bruciature, ustioni e colpo di calore. 
 fratture, lussazioni, assideramento. 
 emorragie esterne post-traumatiche e tamponamento emorragico; 
 reazioni allergiche; 
 crisi convulsive; 
 arresto cardiaco, annegamento ed asfi ssia; 

  Nozioni di igiene e prevenzione delle malattie infettive con parti-
colare riguardo alla:  

 disinfezione; 
 disinfestazione; 
 derattizzazione; 
 vaccinazioni; 
 igiene alimentare. 

  Procedure necessarie per:  
 richiesta di assistenza medica via radio; 
 trasporto del malato con elicottero; 
 effettuazione delle cure mediche ai marittimi in collaborazione 

con le autorità portuali. 
  Criteri di valutazione:  

  il candidato deve dimostrare di avere acquisito la necessaria 
competenza per:  

 identifi care con prontezza e completezza le probabili cause, 
la natura e la gravità delle lesioni o della malattia ed effettuare, in con-
formità alle vigenti pratiche mediche in materia, i necessari interventi 
di primo soccorso; 

 rendere minimo il rischio per se stessi e gli altri; 
 trattare le lesioni e riconoscere le reali condizioni del pa-

ziente in conformità alle pratiche di primo soccorso e alle linee guida 
internazionali.   

  

  ALLEGATO  C 1 

      Programma dei corsi di aggiornamento
di primo soccorso sanitario a bordo di navi mercantili «First Aid»  

 Il corso prevede 12 ore di formazione di cui 3 di esercitazioni pra-
tiche . 

 Nozioni elementari di primo soccorso. 
 Equipaggiamento di primo soccorso. 
 Interventi di assistenza medica da adottare in caso di salvataggio 

con particolare riferimento a quelli da effettuare in caso di annegamento. 

  Nozioni di igiene e prevenzione delle malattie con particolare ri-
guardo alla:  

  procedure necessarie per:  
 richiesta di assistenza medica via radio, trasporto del malato 

con elicottero, effettuazione delle cure mediche ai marittimi in collabo-
razione con le autorità portuali. 
 Criteri di valutazione 

  Il candidato deve dimostrare di avere acquisito la necessaria com-
petenza per:  

 identifi care con prontezza e completezza le probabili cause, la 
natura e la gravità delle lesioni o della malattia ed effettuare, in confor-
mità alle vigenti pratiche mediche in materia, i necessari interventi di 
primo soccorso; 

 rendere minimo il rischio per se stessi e gli altri; 
 trattare le lesioni e riconoscere le reali condizioni del pazien-

te in conformità alle pratiche di primo soccorso e alle linee guida 
internazionali.   

  

  ALLEGATO  D 

     Programma dei corsi di formazione di assistenza medica
a bordo di navi mercantili «Medical Care» 

  46 ore di formazione di cui 12 di esercitazioni pratiche:  
 regolamento sanitari marittimi in ambito nazionale e 

internazionale. 
  cenni di legislazione sanitaria:  
 cenni di legislazione sugli infortuni e malattie professionali 
 farmacia di bordo. 
 elenco dei medicinali della farmacia di bordo, loro uso. 

  Nozioni di igiene e profi lassi delle malattie includendo:  
 disinfezione; 
 disinfestazione; 
 derattizzazione; 
 vaccinazioni; 

 Cenni sull’igiene alimentare. 
 Nozioni di epidemiologia e profi lassi: distribuzione geografi ca 

delle principali malattie infettive. Modalità di trasmissione. Preven-
zione delle malattie infettive e parassitarie. Vaccinazioni per viaggi 
internazionali. 

 Principali malattie infettive (parassitosi, tossico-infezioni alimen-
tari, tetano, malaria, TBC, herpes Zoster, malattie sessualmente tra-
smesse, epatiti), malattie ed infezioni tropicali. 

  Nozioni elementari di anatomia e fi siologia del corpo umano:  
 apparato locomotore; 
 apparato respiratorio; 
 apparato cardiocircolatorio; 
 apparato digerente; 
 apparato genito-urinario; 
 sangue ed organi emopoietici; 
 sistema nervoso centrale e periferico e apparato neurosensoriale 

(organi dei sensi); 
 ginecologia, gravidanza e nascita. 

  Nozioni elementari di semeiotica:  
 rilevazione della frequenza cardiaca, dei caratteri del polso e del 

respiro, della pressione arteriosa e della temperatura. 
  Nozioni e aspetti dell’assistenza infermieristica:  

 tecniche iniettive; 
 medicazione e sutura delle ferite; 
 pronto soccorso in generale e nozioni di rianimazione; 
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 cateterismo vescicale. 
  Traumatismi:  

 lesioni alla testa e alla spina dorsale; 
 lesioni all’orecchio, naso e gola; 
 bruciature, scottature e congelamento; 
 corpi estranei oculari; 
 fratture, lussazioni, distorsioni; 
 fasciature e bendaggi. 

  Assistenza e primo soccorso in caso di:  
 angina pectoris, infarto del miocardio, aritmie, scompenso 

cardiocircolatorio; 
 asma, fenomeni allergici; 
 ulcera peptica, coliche, pancreatite acuta e altre condizioni ad-

dominali acute; 
 diabete; 
 trauma cranico, ematomi sub ed epidurali; 
 tossicodipendenze ed alcoolismo: astinenza e iperdosaggio; 
 patologie oculari (glaucoma, congiuntiviti infettive, cheratiti); 
 emorragie interne ed esterne, ferite ed infezioni correlate. 

 Criteri di valutazione 
  Il candidato deve dimostrare di avere acquisito la necessaria com-

petenza per:  
 identifi care i sintomi sulla base dell’esame clinico e della storia 

medica del paziente; 
 assicurare una protezione completa ed effettiva contro infezioni 

e la loro diffusione; 
 mantenere un atteggiamento calmo e rassicurante; 
 trattare le malattie in modo appropriato e conforme alla pratica 

medica e alle linee guida nazionali e internazionali; 
 dosare e somministrare farmaci ed eseguire medicazioni in modo 

conforme alle raccomandazioni del produttore e alla pratica medica; 
 valutare prontamente il signifi cato dei cambiamenti delle condi-

zioni dei pazienti; 
 seguire in modo completo e conforme alla pratica medica le pro-

cedure per l’esame clinico del paziente; 
 eseguire, sulla base delle procedure stabilite in materia, la prepa-

razione ed il trasferimento del paziente; 
 conoscere le procedure necessarie per la richiesta di assistenza 

medica via radio.   

  

  ALLEGATO  D 1 

     Programma dei corsi di aggiornamento di assistenza medica a bor-
do di navi mercantili «Medical care» 

  15 ore di formazione di cui 5 di esercitazioni pratiche:  
 farmacia di bordo. 
  nozioni di epidemiologia e profi lassi:  

 distribuzione geografi ca delle principali malattie infettive. 
Modalità di trasmissione. Prevenzione delle malattie infettive e parasa-
nitarie. Vaccinazioni; 

 principali malattie infettive (parassitosi, tossico-infezioni 
alimentari, tetano, malaria, TBC, herpes Zoster, malattie sessualmente 
trasmesse, epatiti), malattie ed infezioni tropicali; 

  Nozioni elementari di semeiotica:  
 esame obiettivo del malato. 

 rilevazione della frequenza cardiaca, dei caratteri del polso e del 
respiro, della pressione arteriosa e della temperatura. 

  Nozioni e aspetti dell’assistenza infermieristica:  

 tecniche iniettive; 

 medicazione e sutura delle ferite; 

 pronto soccorso in generale e nozioni di rianimazione; 

 cateterismo vescicale; 

  Traumatismi:  

 ustioni; 

 corpi estranei oculari; 

 fratture, lussazioni, distorsioni; 

  Assistenza e primo soccorso in caso di:  

 angina pectoris, infarto del miocardio, aritmie, scompenso 
cardiocircolatorio; 

 asma, fenomeni allergici; 

 ulcera peptica, coliche, pancreatite acuta; 

 trauma cranico, ematomi sub ed epidurali; 

 tossicodipendenze ed alcoolismo: astinenza e iperdosaggio; 

 patologia oculare (glaucoma, congiuntiviti infettive); 

 emorragie interne ed esterne, ferite ed infezioni correlate. 

 Criteri di valutazione 

  Il candidato deve dimostrare di avere acquisito la necessaria com-
petenza per:  

 identifi care i sintomi sulla base dell’esame clinico e della storia 
medica del paziente; 

 assicurare una protezione completa ed effettiva contro infezioni 
e la loro diffusione; 

 mantenere un atteggiamento calmo e rassicurante; 

 trattare le malattie in modo appropriato e conforme alla pratica 
medica e alle linee guida nazionali e internazionali; 

 dosare e somministrare farmaci ed eseguire medicazioni in modo 
conforme alle raccomandazioni del produttore e alla pratica medica; 

 valutare prontamente il signifi cato dei cambiamenti delle condi-
zioni dei pazienti; 

 seguire in modo completo e conforme alla pratica medica le pro-
cedure per l’esame clinico del paziente; 

 eseguire, sulla base delle procedure stabilite in materia, la prepa-
razione ed il trasferimento del paziente; 

 conoscere le procedure necessarie per la richiesta di assistenza 
medica via radio.    
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 ALLEGATO  E 

  

 
 

ISTANZA PER L’AUTORIZZAZIONE A SVOLGERE CORSI DI FORMAZIONE E/O DI 
AGGIORNAMENTO PER LA CERTIFICAZIONE “MEDICAL CARE” e/o “FIRST AID” 

(Decreto legislativo 12 maggio 2015, n. 71; DM ……………..) 
 
 
DENOMINAZIONE E TIPOLOGIA DELL’ENTE (Az. Sanitaria, Università, I.R.C.S., etc.) RICHIEDENTE : 
 

 
 
 
 

 

Indirizzo: 

Città: Provincia: 

CAP: Regione: 

Telefono: Fax: 

E-mail di contatto: 

Codice Fiscale: 
                 

NB: questi recapiti verranno utilizzati dalla segreteria della Commissione di valutazione per il riconoscimento delle strutture idonee a 
svolgere i corsi, per le future comunicazioni 
 
 
AUTORIZZAZIONE  A SVOLGERE :  
 

 
CORSI DI FORMAZIONE 
Assistenza medica a bordo di navi mercantili “Medical Care”                         SI                 NO  
 
CORSI DI AGGIORNAMENTO 
Assistenza medica a bordo di navi mercantili “Medical Care”                         SI                 NO  
 
CORSI DI FORMAZIONE 

Primo Soccorso Sanitario  “First Aid”                                                          SI                  NO  
 
CORSI DI AGGIORNAMENTO 

Primo Soccorso Sanitario “First Aid”                                                            SI                 NO  
 

Barrare la casella che interessa  
 
 
EVENTUALI PRECEDENTI AUTORIZZAZIONI A SVOLGERE CORSI:  
 

 
   SI       NO                 SE SI 

INDICARE LA DATA DEL DECRETO MINISTERIALE DI AUTORIZZAZIONE: _____/_____/__________ 
 

 
 
 
 
 
 
 

__________________________________     Data _____/_____/_________ 
Firma leggibile e 

timbro 
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ISTRUZIONI  
 

 
DOCUMENTAZIONE DA ALLEGARE ALL’ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE  
 

 
documenti richiesti: 
 

 copia del regolamento per la disciplina del corso  
 direttore del corso, con funzioni di organizzazione tecnica amministrativa 
 piano dettagliato delle lezioni 
 numero minimo e massimo degli allievi  
 requisiti di ammissione  
 obbligo di frequenza delle lezioni teoriche e delle esercitazioni pratiche  
 relazione tecnico – sanitaria sui locali a disposizione per lo svolgimento dei corsi 
 relazione sui reparti e servizi funzionanti della struttura sanitaria ai quali gli allievi potranno accedere per le lezioni e 

le esercitazioni pratiche 
 elenco dei docenti e curricula vitae  
 elenco del materiale didattico a disposizione degli allievi per le esercitazioni pratiche 
 piano finanziario per l’organizzazione e lo svolgimento dei corsi 

 

 
 
 
 
 
 
 
MODALITÀ DI PRESENTAZIONE DELL’ISTANZA DI AUTORIZZAZIONE  :  
La domanda, debitamente compilata in ogni sua parte, deve essere stampata, firmata dal legale rappresentante dell’Ente 
e inviata tramite Posta Elettronica Certificata  all'indirizzo dgprev@postacert.sanita.it.  
La documentazione da allegare alla domanda può essere inviata in formato elettronico unitamente alla domanda 
medesima,  o in formato cartaceo, per posta prioritaria, al seguente indirizzo: Ministero della Salute Direzione Generale 
della Prevenzione via Ribotta 5 - 00144 Roma.  
Non verranno considerate valide le domande prive della firma del rappresentante legale dell’Ente. 
 
 
 
 
 
 
 
___________________________ 
Istruzioni per la compilazione dell’istanza tesa ad ottenere il riconoscimento dell’idoneità a svolgere corsi di pronto 
soccorso sanitario per il personale navigante marittimo: 

1. Compilare elettronicamente oppure scrivere in modo leggibile 
2. Indicare la tipologia dei corsi per i quali si richiede l’autorizzazione  
3. Compilare tutti i campi richiesti, con particolare riguardo ai dati necessari ai fini dell’autorizzazione 

 
N.B Le domande incomplete e/o non corredate dai documenti richiesti non potranno essere considerate 
 

  16A06114
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    MINISTERO DELLE POLITICHE AGRICOLE 
ALIMENTARI E FORESTALI

  DECRETO  4 agosto 2016 .

      Modifi ca al decreto 18 luglio 2014 con il quale al Labora-
torio enochimico ex Allievi Scuola enologica di Conegliano 
società cooperativa, in San Pietro di Feletto, è stata rinno-
vata l’autorizzazione al rilascio dei certifi cati di analisi nel 
settore vitivinicolo.    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER LA PROMOZIONE DELLA QUALITÀ AGROALIMENTARE

E DELL’IPPICA  

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, re-
cante norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle Amministrazioni pubbliche, ed in partico-
lare l’art. 16, lettera   d)  ; 

 Visto il regolamento (CE) n. 606/2009 della Commis-
sione del 10 luglio 2009 recante alcune modalità di appli-
cazione del regolamento (CE) n. 479/2008 del Consiglio 
per quanto riguarda le categorie di prodotti vitivinicoli, le 
pratiche enologiche e le relative restrizioni che all’art. 15 
prevede per il controllo delle disposizioni e dei limiti sta-
biliti dalla normativa comunitaria per la produzione dei 
prodotti vitivinicoli l’utilizzo di metodi di analisi descritti 
nella Raccolta dei metodi internazionali d’analisi dei vini 
e dei mosti dell’OIV; 

 Visto il regolamento (UE) n. 1308/2013 del Parlamen-
to europeo e del Consiglio del 17 dicembre 2013 recan-
te organizzazione dei mercati dei prodotti agricoli e che 
abroga i regolamenti (CEE) n. 922/72, (CEE) n. 234/79, 
n. 1037/2001 e (CE) n. 1234/2007 e in particolare l’art. 80, 
dove è previsto che la Commissione adotta, ove neces-
sario, atti di esecuzione che stabiliscono i metodi di cui 
all’art. 75, paragrafo 5, lettera   d)  , per i prodotti elencati 
nella parte II dell’allegato VII e che tali metodi si basano 
sui metodi pertinenti raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV), 
a meno che tali metodi siano ineffi caci o inadeguati per 
conseguire l’obiettivo perseguito dall’Unione; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 del Par-
lamento europeo e del Consiglio del 17 dicembre che 
all’art. 80, ultimo comma, prevede che in attesa dell’ado-
zione di tali metodi di esecuzione, i metodi e le regole 
da utilizzare sono quelli autorizzati dagli Stati membri 
interessati; 

 Visto il citato regolamento (UE) n. 1308/2013 che 
all’art. 146 prevede la designazione, da parte degli Stati 
membri, dei laboratori autorizzati ad eseguire analisi uffi -
ciali nel settore vitivinicolo; 

 Visto il decreto 18 luglio 2014, pubblicato nella   Gaz-
zetta Uffi ciale   della Repubblica italiana - serie generale 
- n. 184 del 9 agosto 2014 con il quale al Laboratorio eno-
chimico ex Allievi Scuola enologica di Conegliano Soc. 
Coop., ubicato in San Pietro di Feletto (Treviso), Via Cre-
vada n. 69, è stata rinnovata l’autorizzazione al rilascio 
dei certifi cati di analisi nel settore vitivinicolo; 

 Considerato che il citato laboratorio con nota del 
4 agosto 2016 comunica di aver trasferito il laboratorio in 
Refrontolo (Treviso), Via Crevada n. 53; 

 Considerato che il laboratorio sopra indicato ha dimo-
strato di avere ottenuto in data 23 giugno 2016 l’accre-
ditamento relativamente alle prove indicate nell’allegato 
al presente decreto e del suo sistema qualità, in confor-
mità alle prescrizioni della norma UNI CEI EN ISO/IEC 
17025, da parte di un organismo conforme alla norma 
UNI CEI EN ISO/IEC 17011 ed accreditato in ambito EA 
- European Cooperation for Accreditation; 

 Considerato che le prove indicate nell’elenco allegato 
sono metodi di analisi raccomandati e pubblicati dall’Or-
ganizzazione internazionale della vigna e del vino (OIV); 

 Considerato che per la prova Litio è stato inserito il 
metodo previsto dal decreto ministeriale 12 marzo 1986 
in mancanza di un metodo di analisi raccomandato e pub-
blicato dall’Organizzazione internazionale della vigna e 
del vino (OIV); 

 Considerato che con decreto 22 dicembre 2009 Ac-
credia è stato designato quale unico organismo italia-
no a svolgere attività di accreditamento e vigilanza del 
mercato; 

 Ritenuta la necessità pertanto, la necessità di modifi -
care l’ubicazione del Laboratorio enochimico ex Allievi 
Scuola enologica di Conegliano Soc. Coop.; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     L’ubicazione del Laboratorio enochimico ex Allievi 

Scuola enologica di Conegliano Soc. Coop. è modifi cata 
in: Refrontolo (Treviso), Via Crevada n. 53.   

  Art. 2.
      Il Laboratorio enochimico ex Allievi Scuola enologica 

di Conegliano Soc. Coop. è autorizzato al rilascio dei cer-
tifi cati di analisi nel settore vitivinicolo limitatamente alle 
prove elencate sotto elencate:  

   

 Denominazione 
della prova  Norma / metodo 

 Titolo alcolome-
trico effettivo 

 OIV-MA-BS-04: R2009 + 
OIV-MA-BS-02: R2009 

 Tenore 
zuccherino  OIV-MA-AS2-02: R2012 

 Acidità totale  OIV-MA-AS313-01 par. 5.2: 
R2009 

 Acidità volatile  OIV-MA-AS313-02: R2009 
 Acido sorbico  OIV-MA-AS313-14A: R2009 
 Ceneri  OIV-MA-AS2-04: R2009 
 Cloruri  OIV-MA-AS321-02: R2009 
 Glucosio e 
fruttosio  OIV-MA-AS311-02: R2009 


